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Appello 

«Medici 
e scienziati 
unitevi» 
•sa «Alle soglie del terzo 
millennio si intravede la 
possibilità di ridurre I molte 
pllcl rischi di un confronto 
nucleare e di Impegnare 
ogni energia in alcuni cam 
pi decisivi per la salvaguar
dia aia dell'integrità e della 
•lessa sopravvivenza del ge
nere umano. Grazie ai risii, 
tati del summit di Weahuv 
gton delia dicembre dello 
scorso anno e in attesa di 
nuovi passi concreti auspi
cabili durante II prossimo 
vertice di Mosca, è sempre 
più urgente Impegnare me
dici, biologi e altri scienziati 
nel lavoro di ricerca, speri
mentazione e applicazione 
di nuovi metodi che con
sentano di deliberare la pia
ga dell'Aids, di eliminare le 
conseguenze tragiche del
l'uso della droga, di scon
figgere le malattie del seco
lo s partire dal cancro, Mos
si da questa consapevole!-
za ci rivolgiamo ai nostri 
colleghi sovietici e alle mas
sime autorità politiche e sta
tali dell'Urss perché condi
vidano e sostengano questo 
impegno comune che con
sideriamo fondamentale ai 
(Ini dell'affermazione di un 
Clima di solidarietà e fecon
da collaborazione tra tutti I 
popoli e le nazioni.. 

Questo II testo dell'appel
lo di scienziati e medici per 
la pace, che verrà conse
gnalo dal presidente della 
Provincia di Roma, Maria 
Antonietta Sartori, alle au
torità sovietiche nel corso 
di una visita In Urss che si 
svolgerà dal 4 all' 11 settem
bre. 

L'appello, sottoscritto da 
. uomini politici ed esponenti 

del mondo scientifico e ac
cademico, verrà illustrato 
durante un incontro al mini
stero della Sanità a Mosca, 

La delegazione della Pro
vincia sarà composta oltre 
che dal presidente Maria 
Antonietta Sartori, dai pro
fessori Arrigo Benedetto, 
Pietro Volpe, Michelangelo 
Carrella, Roberto lavico», I 
quali parteciperanno a una 
serie di incontri con gli 
scienziati sovietici, sui temi 
relativi alla lotta contro la 
droga e l'Aids, che si terrà a 
Leningrado 11 6 settembre, e 
alla lolla contro l'inquina
mento ambientale, in pro
gramma nella capitale so
vietica Il 9 settembre prossi
mo. 

Durante la vìsita si terrà 
una serie di Incontro politici 
per approfondire il dialogo 
e la cooperazione culturale 
e scientifica tra l'Italia e l'U
nione Sovietica, 

Rifiuti 
Scarichi 
abusivi 
a Mentana 
•sa Accompagnando la loro 
denuncia con tante foto ed un 
miglialo di firme, I cittadini di 
Santa Lucia di Mentana hanno 
chiesto ieri l'intervento della 
magistratura riguardo all'uso 
abusivo di una discarica dove 
- allemnano - vengono gettati 
rifiuti anche da pane di alcuni 
comuni non autorizzati. 

La denuncia fa riferimento 
ad un provvedimento regiona
le che consente l'uso tempo
raneo della discarica per i soli 
rifiuti provenienti da Guidonla 
e fino al 30 settembre. 

Appostandosi con la loro 
macchine fotografiche nei 
pressi della discarica I cittadi
ni della I razione hanno potuto 
accertare che nella discarica 
sono stati gettati rifiuti portati 
con autocarri targati Perugia, 
Latina, Prosinone e Roma. Gli 
ultimi abusi risalgono al 29 
agosto. 

Il vicesindaco Severi 
contro i progetti più rilevanti 
No comment di Giubilo 
Il Pei: «Ripensamento positivo» 

Il Psi ora dice no 
La giunta si spacca sui Mondiali 
È durata 25 giorni l'unità della nuova giunta. Ricom
posto per l'affare mundial il pentapartito si spacca 
sull'affare mundial. Il vice sindaco Severi spara sui 
progetti presentati dalla giunta (Psi compreso) al 
governo. «No comment» di Giubilo, ma il clima è 
teso. La boutade di Severi segue a ruota l'attacco al 
decreto per i mondiali dei vertici del Psi. Il Pel: «Sele
zionare le opere, decida il consiglio» 

ROBERTO QRESSI 

•za «C'è chi vorrebbe tra
sformare I mondiali in una 
specie di informe albero della 
cuccagna a spese del Paese», 
Pierluigi Severi, neo vice sin
daco socialista della capitale, 
attacca II programma mundial 
della giunta In un articolo 
pubblicato questa mattina 
dall'Avantll. Nessun Imbaraz
zo, neanche un accenno al 
tatto che I progetti presentati 
al governo portano la llrma di 
tutta la giunta, socialisti com

presi. Dimenticato anche che 
ìa giunta precedente, con Re-
david prosindaco, adottò 
quelle opere con una delibera 
programmatica, poi respinta 
dal Coreco dopo le proleste 
del comunisti. Mentre I vertici 
del Psi nazionale attaccano il 
decreto per I mondiali (che ha 
proprio Tognoli come levatri
ce) la critica di Severi dice più 
0 meno: .E tutto vero, Roma è 
un esemplo». 

«CI sono opere che con I 

mondiali c'entrano ben poco 
- scrive il vice sindaco -. La 
prima è il sottovia sull'Appia. 
E fondamentale, ma legato al
lo Sdo, Cloe al progetto per 
Roma capitale e al relativi fi
nanziamenti., Un siluro non 
solo alla De, ma anche ai 
compagni di partito ttedavid e 
Pala, che del tunnel nel parco 
archeologico sono slati i pro
feti. 

•C'à poi l'anello ferroviario 
- Insiste Severi - che ha poco 
a che fare con l'accesso allo 
stadio, è un trenino insudi
ciente anche per I portoghesi 
della tribuna d'onore. E la via
bilità Intorno all'Olimpico va 
bene, ma non mi sembra II ca
so di pretendere che si arrivi 
In auto sugli spalti». 

Come reagisce II sindaco 
all'attacco del suo vice? Pie
tro Giubilo non commenta. 
Ma In Campidoglio si giudica 

l'articolo come un tassello lo
cale di supporto alla politica 
delle forbici di Amato. E per 
quanto riguarda le opere si fa 
notare che l'esame sulla vali
dità o meno di ognuna di esse 
spetta al comitato tecnico di 
palazzo Chigi. 

Se- il sindaco rinuncia alla 
tentazione di ribattere colpo 
su colpo è pero evidente che 
Il clima di .armoniosa colla
borazione» della giunta i du
rato meno di ogni previsione. 
Ma tutti i problemi non si risol
vevano tacendo fuori Signo
r e » 

«I mondiali di calcio sono 
diventati un'emergenza solo 
per I ritardi del governo - dice 
Piero Salvagni, vice presiden
te della commissione per Ro
ma capitale - E quei ritardi so
no stati usati per proporre un 
decreto che espropria le pre
rogative delle assemblee elet

tive. Quei criteri vanno rivisti, 
il consiglio comunale deve 
poter fare una selezione atten
ta delle opere. Che Severi se 
ne sia convinto è un tatto po
sitivo». 

Inaccettabili per I comunisti 
le critiche alla scelta di com
pletare l'anello ferroviario. Un 
treno che porta «solo» quat
tromila persone l'ora allo sta
dio toglie comunque dalla cir
colazione tremila automobili. 
E si arriva a realizzare l'anello 
solo adesso perché per anni i 
finanziamenti per quell'opera 
sono stati negati, altrimenti 
oggi potrebbero esserci treni 
a più alta frequenza, capaci di 
trasportare un numero di pas
seggeri molto più elevato. La 
cintura ferroviaria è poi la 
struttura di base per il sistema 
urbano di trasporto su rotaia. 

•Per quanto riguarda l'attra
versamento dell'Appia Antica 

la nostra posizione è nota -
spiega Piero Salvagni -, È un 
pezzo del sistema direzionale 
orientale e non può essere 
stralciato dalla progettazione 
complessiva senza compro
mettere seriamente le finalità 
del nuovo assetto urbanistico 
a cui deve puntare il progetto 
Roma capitale». 

I comunisti nei mesi scorsi 
si sono opposti al raddoppio 
della via Olimpica, che rischia 
di moltiplicare il traffico intor
no allo stadio. .Ma slamo tur-
l'altro che il partito del "no" 
alle opere - dice ancora Sal
vagni -. Abbiamo chiesto di 
privilegiare II trasporto pubbli
co e gli interventi di risana
mento, ci siamo opposti alle 
speculazioni mascherate con 
l'emergenza dei mondiali.. 

Ora Severi sembra disinvol
tamente abbracciare la stessa 
linea. Oppure la boutade ri
sponde ad altri Interessi? 

mmmm———— La vittima è uno studente di scienze naturali 

Allevava vipere in casa 
Morso a un dito, è gravissimo 
Ha aperto la teca di vetro e in una frazione di 
secondo la vipera che teneva con sé da più di un 
anno, ha affondato i denti velenosi nel pollice sini
stro. Luca Luiselli, 21 anni, studente universitario 
della facoltà di scienze naturali ha fatto appena in 
tempo a chiedere aiuto, poi è crollato. Nonostante 
Il siero antivipera iniettato dal padre, il ragazzo è in 
condizioni gravissime al Policlinico. 

ROSSELLA RIPIRT 

• • I Porse ner sistemare II 
«ferralo», forse per sfamare i 
suol amatissimi rettili che da 
anni teneva con sé, chiusi nel
le urne di vetro, nella sua stan
za al quartiere Trieste, ha 
aperto la teca. Un'operazione 
eseguita chissà quante volte, 
ripetuta In tanti anni di passio
ne sfrenata per I rettili, per I 
serpenti più strani, anche 
quelli velenosi. In un Istante la 
vipera ha colpito. L'ha morso 
al pollice delia mano sinistra, 
tra il polpastrello e l'unghia, 
scaricandogli tutto il veleno 
che aveva in corpo. 

Luca Luiselli, 21 anni, al se
condo anno della facoltà di 
scienze naturali dell'università 
La Sapienza, ha fatto solo In 

tempo a chiedere aluto al pa
dre. «Presto fatemi il siero, fa
te presto». Poi è crollato. Suo 
padre, Bruno Luiselli, docente 
di letteratura Ialina alla Sa
pienza, non ha perso tempo. 
Mentre la moglie chiamava di
speratamente Il • 113», verso 
le due del pomeriggio, ha Inte
lailo il siero antivipera. 

.Luca mi ha chiamato, è 
riuscito a fatica a dirmi del sie
ro - racconta il padre, anche 
lui In osservazione al centro di 
rianimazione del Policlinico 
per aver succhiato la ferita sul 
dito di suo figlo - ma nel giro 
di pochissimi minuti è come 
se fosse crollato. Sudava fred
do, non parlava quasi più. Ho 
fatto l'iniezione poi di corsa 
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U vipera che ha morso lo studente e nell'altra fato la stanza del 
ragazzo 

l'abbiamo portato qui». È arri
vato all'ospedale in condizio
ni gravissime, con un forte sta
to dì choc. Non parlava già 
più, era In preda a forti dolori 
addominali e alle ossa per l'ef
fetto della massiccia dose di 
veleno. È stato anche neces
sario somministrargli dosi di 
morfina proprio per calmare 
quei terribili dolori. 

Luca era tornato l'altro ieri 
dalle ferie. Forse in questa sua 

assenza la vipera, che teneva 
da più di un anno insieme ad 
altre e vari serpentelli, ha ac
cumulato tanto veleno, non 
avendo mai un'occasione di 
«sfogo». Non aveva potuto in
fatti aggredite qualche preda, 
topolini, lueertoline e altro 
che Luca si curava di procu
rargli. «Appena l'abbiamo vi
sto - spiega Mattia Consalvo 
anestesista del centro di riani
mazione del Policlinico - in 

quelle condizioni disperate 
nonostante la puntura antivi
pera, non abbiamo escluso lo 
choch anafilattico. Abbiamo 
Insomma pensato che lo stato 
di coma potesse essere stato 
provocato proprio dal siero. 
Ma la spiegazione più plausibi
le ci i sembrata però la coin
cidenza di due fattori. Una do
se massiccia di veleno, e il 
punto del mono: tra il polpa
strello e la zona sotto l'unghia 
c'è una irrorazione sanguigna 
molto elevata e il veleno è riu
scito ad entrare In circolo ra
pidamente». 

Per Luca la prognosi resta 
riservata. Almeno fino allo 
scoccare delle 12 ore di os

servazione. 
.Mio figlio - racconta anco

ra Bruno Luiselli seduto ac
canto alla moglie disperata -
ha avuto fin da piccolo una 
grande passione per i rettili. Lì 
catturava con le sue mani, ri
creava l'habitat nelle urne di 
vetro, ne studiava il comporta
mento. Era intortnatissimo, 
leggeva tutto quello che trova
va su questo argomento. Te
neva i terrai nella sua stanza, 
tappezzata di poster di ser
penti e rettili di ogni tipo. Una 
passione smisurata, inconte
nibile. Proprio per questo ave
va scello la facoltà di scienze 
naturali. Il mondo dei serpenti 
lo affascinava, non poteva 
stame lontano». 

«Una provocazione 
la proposta 
di cambiale nome 
a viale Togliatti» 

«La proposta missina dì cambiare nome a viale Palmiro 
Togliatti è una provocazione che ottenete tutti i democrati
ci». I comunisti romani hanno respinto duramente la pro
posta del Movimento sociale, avanzata nel giorni scorsi, al 
neosindaco Pietro Giubilo. Invitando gli altri partiti demo
cratici a respingere la provocatoria proposta fascista. Il Pei 
ha ricordato che Palmiro Togliatti (nella loto) non tu solo 
Il capo dei comunisti Italiani, ma uno del protagonisti prin
cipali della fondazione della Repubblica italiana. 

Tremolìi 
In Incidenti 
stradali 

Il pullman gran turismo di
retto a Rimlnl era fermo per 
avaria al chilometro SII 
dell'autostrada «Al» Firen
ze-Roma. L'autista è t e e » 
per controllare la aituailo-
ne ed è stato investite vh> 

•«»«••««««•«»»»»»»»»»»»»»•«»«•»• lentamente da un autocar-
rro carico di fiori, Pierino Catania, 28 anni, è imito sul 
colpo, mentre l'autista dell'autocarro ha abbandonato la 
vettura ed è scappato a piedi. Un altro terribile incidente 
mortale è avvenuto sulla Caailina all'altezza di Borghesla-
na. Michela Gentilonl, 25 anni, era al volante di una «500» 
quando è finita sotto un autocarro, morendo all'istante, Un 
morto (non ancora Identificato) e tre feriti, infine, sono II 
bilancio di un incidente avvenuto nella tarda serata di ieri 
al km 36 dell'Aurella. 

Con lo spray 
al sonnifero 
rubano 
80 milioni 

L'aarma» era sicura • Indo
lore. Una semplicissima 
bomboletta spray con la 
quale mettere Ko Intere fa
miglie e spianarsi la strada a 
furti da professionisti. Due 
colpì milionari sono andati 

"•"••"••••""""""""""•"•"•••••••• in porto. I ladri hanno ad
dormentato Marino Lucantoni, SI anni, e sua figlia Marta, 
22, rubando 20 milioni nel loro appartamento di via Luigi 
Girolamo Bellonl alla Camilluccia e si sono «postali i l 
secondo plano. Qui hanno addormentato Vittorio Papa, 
73 anni, la moglie, la nipote e I suoi due cani fuggendo con 
un bottino da 60 milioni. Il terzo colpo, sempre nello 
stesso palazzo, non ha avuto successo, nella casa di Fran
co Saccone i ladri non hanno trovalo nulla. 

Sorelle gemelle 
spacdatrici 
arrestate 
al Nuovo Salarlo 
Insospettiti, hanno seguito 
la «500» e poi l'hanno bloc
cata. Gli agenti del quarto 
distretto, guidati dal dottor 
Gianni Carnevale, hanno ar
restato due sorelle gemelle di 23 anni e un loro amico. 
Nell'auto hanno trovalo un pacchetto di siringhe pieno di 
eroina e 100 dosi di droga già confezionate. 1 tre, bloccati. 
nel quartiere Nuovo Salario, erano venuti da Perugia per 
.acquistare l'eroina. 

Per rapinare 
un Tir 
sequestrano 
l'autista 

Due banditi armati di pisto
la hanno bloccato un Tir, 
sequestrato l'autista rug
gendo subito dopo con 
Fautomezzo, che non è sta
to ancora ritrovato. La rapi
na è avvenuta nell'area di 
parcheggio •Flaminia» sul-

l'autostrada del Sole nel pressi di Magliano Sabino, L'auti
sta, Mario Basso, 34 anni, stava parcheggiando. I rapinato
ri l'hanno bloccato e fatto salire su una vettura guidata da 
un complice lasciandolo alcune ore dopo sulla via Cristo
foro Colombo, all'Eur. Del Tir, di proprietà della ditta «Snc 
Express» di Roma, che portava al Nord merci varie, non à 
slata trovata ancora nessuna traccia. 

Emergenza casa, 
il Sunto chiede 
un Incontro 
con il sindaco 

Entro il 10 settembre ali In
quilini dovranno decidere 
se acquistare o meno gli ap
partamenti dove abitano da 
anni in affitto e che ora al
cune compagnie assicura
trici hanno deciso di mette
re in vendita... frazionata. 

•Sorge il sospetto denuncia il Sunia - che l'ondata di vendi
te alno non sia che la conseguenza della crescente ten
denza a investire sul mercato finanziario». Il Sunia ha chie
sto già ieri un incontro urgente al neosindaco per fronteg
giare l'emergenza casa. 

ROSSELLA RIKRT 

— ^ ^ — Quasi 50mila alunni rimandati hanno iniziato ieri le prove 
Una mattinata al liceo «Visconti» 

«Riparazioni, che esami inutili» 
S o n o tornati ieri mattina sui banchi di scuola oltre 
48mila alunni rimandati alla fine dell'anno scolasti
c o . Tra scritti e orali si andrà avanti fino al 9 settem
bre. E s e il ministro sta pensando di abolirli, alunni 
e professori lo ch iedono a gran voce: «Sono del 
tutto inutili». Una mattinata al l iceo classico «Vi
sconti», uno dei più famosi della capitale. Più dei 
ragazzi, a preoccuparsi s o n o le famiglie. 

STEFANO DI MICHELE 
•JSJ «lo li toglierei proprio di 
mezzo questi esami di ripara
zione». «SI, cosi II bocciavano 
subito». «Macché, magari con 
tre materie mi promuovevano 
pure». I due ragazzi hanno ap
pena finito l'esame scritto di 
Italiano. Fuori dal vecchio edi
ficio del .Visconti», in piazza 
del Collegio Romano, si 
scambiano le impressioni in
sieme a una ventina di compa
gni che, come loro, hanno do
vuto «riparare» alla scarsa 

confidenza mostrata durante 
l'anno scolastico con la lingua 
patria. E per molti non è che 
l'inizio di una lunga maratona 
che si concluderà soltanto II 9 
settembre. C'è chi all'italiano 
somma II greco e il latino, chi 
la matematica, chi le scienze e 
cosi via. 

Alla line dell'anno scolasti
co, su 642 alunni ne sono stati 
promossi 401, rlmadati 192 e 
bocciali in 40. Massimiliano 
D'Ottavio, ad esempio, ha ap

pena finito il suo tema, ma lo 
aspettano minacciosi latino e 
matematica. «Il tema uscito? 
Era molto stupido, sugli aspet
ti positivi della città - dice -. 
Non mi è proprio piaciuto. Per 
I prossimi giorni lo sono tran
quillo: non c'è problema». 
Meno serena si mostra C.T., 
17 anni. Lei il nome al croni
sta proprio non vuole darlo. 
«Per scaramanzia, sai». Anche 
perché se l'è vista peggio di 
Massimiliano: Il sorteggio ha 
assegnato al suo corso un 
ostico compito sul .pensiero 
politico del '500 e del '600». 
•lo mi aspettavo qualcosa di 
attualità, è invece è arrivata 
questa bomba. Ci ha detto 
proprio male - confida -. 
Chissà come è andata». Ad 
accogliere gli alunni che esco
no, nell'amo della scuola, con 
pacche sulle spalle e una cu
riosità da lamillari di reduci, ci 
sono gli amici e qualche bidel
lo che si scambia I ricordi del
le recenti vacanze. Quello con 
più anzianità di servizio è Er

nesto Mattacela, che dal '58 
suona la campanella al «Vi
sconti». «Ne ho viste di tutti i 
colori - racconta -, Certo, an
che Il '68. Ahó, certi cazzot
ti Un'allieva dai lunghi ca
pelli biondi esce con l'aria di 
chi se l'è vista brutta, squadra 
il cronista con un'occhiata 
torva, poi scuote la testa, sul 
tipo «nessuna dichiarazione 
per la stampa». 

Daria Pirelli, invece, ha il 
sorriso raggiante. Non ne 
avrebbe motivo, dal momento 
che sul suo capo pende anco
ra la minaccia di latino e sto
ria, ma è felice per il tema fat
to. Anche nel suo caso l'argo
mento non brilla per fantasia 
(gli attriti tra le vecchie e le 
nuove generazioni), ma alme
no va facile facile per otto co
lonne. «Porse l'avrò fatto un 
po' troppo lungo? - si chiede 
ora Daria - Beh, non fa niente. 
Angoscia? No, per carila, lo 
poi sono abituata ad essere ri
mandata». Anche Giuseppe 

Nardi se l'è dovuta vedere, 
per quattro ore filate, con il 
pensiero politico tra '500 e 
'600, mentre per i prossimi 
giorni lo attendono - e non 
sono per niente rassicuranti -
filosofia e scienze. «Veramen
te mi aspettavo un tema un 
po' meno vasto, questo rac
chiudeva il programma svolto 
in un anno», dice mestamen
te, pensando alle vacanze cui 
ha dovuto rinunciare per sa
perne di più su Aristotele. An
che Livia Ermini ha un bel ter
no di «riparazioni» da fare, e 
all'italiano aggiunge latino e 
scienze. Gli e capitato il tema 
sulle .differenze generaziona
li». .Piuttosto banale», si limita 
a dire. Niente ripetizioni priva
te: .Ho solo studiato con un'a
mica. E ho rinunciato a buona 
parte delle vacanze». Ma la 
composizione più curiosa è 
certo capitata al corso dì Fa
bio Filippi. .Lettera aperta a 
chiunque», annuncia il ragaz
zo. Cioè? «Cioè uno doveva 

Fuori scuola a commentare I 

scrìvere una lettera a chi vole
va». Da De Mita al Papa al for
naio sotto casa per raccontar
gli i suoi pensieri? «Esattamen
te». E tu a chi hai scritto? -A 
un mio canssimo amico». E la 
scelta sembra molto saggia. 

E I professon? Beh, anche 
loro, come 1 ragazzi, di questi 
esami «a toppe» non ne pos
sono più. La professoressa 
Agata Moretti, mamma di 
Nanni, il regista, insegna lati-
noè greco da 40 anni. E da 31 

è al «Visconti». Inoltre, da og
gi è in pensione, ma, non si 
capisce bene perché, deve fa
re gli esami. «Ed io sono qui», 
dice sorridendo. «Certo - ag
giunge - I ragazzi soffrono se 
rimandati, ma sono le famiglie 
a fare delle vere e proprie tra
gedie». Esami da abolire al più 
presto, secondo la professo
ressa Moretti. .Inutili, non ser
vono a niente. Ci vuole Invece 
una vera riforma». Proprio 
mentre sta parlando squilla il 
telefono: la direzione genera

le del ministero vuote sapere 
cosa ne pensano I presidi di 
questi esami. Sembra uno 
scherzo, ma è vero. Cara rifor
ma lontana lontana. Un mani
festo nell'atrio invita ad Iscri
versi alla Bocconi appena fini
ti gli studi. Sopra, c'è ritratto 
un ragazzo: viso pieno di bru
foli, aria da primo della classe. 
Uscendo dall'aula degli esami 
uno studente lo dribbla, lo 
guarda un momento, poi mor
mora: «Brutta taccia da sec
chione». 
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